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DENARO & POLITICA

di Antonio Satta
 

È 
andata così ieri e prosegui-
rà anche oggi. Dalle urne 
di Montecitorio uscirà 
una montagna di schede 

bianche, un centinaio di voti a 
Ferdinando Imposimato, una 
cinquantina a Vittorio Feltri, una 
quarantina a Luciana Castellina, 
una trentina a Emma Bonino e 
poi un po’ di nomi a metà tra il 
gioco goliardico e la dichiara-
zione d’affetto. Ma da domani si 
farà sul serio e Sergio Mattarella 
ha ottime probabilità di essere 
eletto Presidente della Repub-
blica al quarto scrutinio, quando 
per passare servono 505 voti. 
Matteo Renzi, infatti, ha puntato 

tutte le sue carte sulla tenuta del 
Pd, proponendo all’assemblea 
dei grandi elettori del partito il 
nome secco di Mattarella no-
nostante fosse stato bocciato da 
Berlusconi e Alfano. Una candi-
datura, quindi, che non può es-
sere in alcun modo considerata 
figlia del patto del Nazareno. 
Con i suoi Renzi è stato chiaro 
chiedendo a tutti responsabilità, 
anche perché «se si sceglie un 
candidato si va su quello, dopo 
non ci sono altri candidati del 
Pd». E così sul nome di Matta-
rella si è ritrovata l’unanimità del 
partito di maggioranza che solo 
qualche giorno fa, dopo il voto 
al Senato sulla legge elettorale, 
sembrava impensabile. 
La mossa di Renzi ha scatenato 

l’ira di Silvio Berlusconi anche 
perché i suoi oppositori interni, 
la Lega e i Fratelli d’Italia, non 
aspettavano altro per rinfacciargli 
di avere detto sì a tutte le modifi-
che che Renzi voleva sulla legge 
elettorale senza portare a casa 
nient’altro che uno schiaffo sul 
Quirinale. Eppure per tutta la 
mattinata ancora sembrava che 
l’ex Cavaliere avrebbe finito per 
accogliere i consigli di Gianni 
Letta e aggiungere i suoi voti 
su Mattarella, cointestandosi in 
qualche modo la scelta. Ma do-
po avere dato ai giornalisti una 
risposta interlocutoria, alla fine 
Berlusconi ha scelto la linea 
dura. Si dice che lo abbia consi-
gliato in questa direzione anche 
sua figlia Marina, ma è più pro-

babile che sia stata determinante 
la posizione intransigente di An-
gelino Alfano, che pur essendo 
alleato di Renzi nel governo ha 
detto decisamente no a qualsiasi 
convergenza sul candidato del 
Pd, nella speranza che i franchi 
tiratori lo abbattano nell’urna co-
sì da rimettere in pista il nome di 
Pierferdinando Casini. 

E proprio sui franchi tiratori si è 
concentrata ieri l’attenzione di 
tutti. Mattarella sulla carta do-
vrebbe contare su qualcosa più 
di 580 voti, quindi ha un margine 
di sicurezza di circa ottanta voti. 
Per lui dovrebbero votare il Pd, 
Sel, Scelta civica, gli autonomisti 
e buona parte dei fuoriusciti del 
M5S. Per la verità si dice che a 
questi si potrebbero aggiungere 
la pattuglia dei Popolari per l’Ita-
lia di Mario Mauro, che si sareb-
be contata votando ieri Gabriele 
Albertini (14 schede), e anche 
un po’ di fittiani potrebbero fare 
i franchi tiratori al contrario per 
rendere più dura la sconfitta di 
Berlusconi. Ma queste sono le 
voci che girano a ogni elezione 
per il Quirinale. Certo la situazio-
ne politica è tutt’altro che stabi-
le. Davanti ai suoi grandi elettori 
che rumoreggiavano, Berlusconi 
ha esordito accusando Renzi di 
tradimento e dicendo che il «pat-
to del Nazareno non esiste più. 
D’ora in poi le riforme se le voti 
da solo». Poi però ha fatto dire ai 
suoi che il patto resiste comun-
que, perché non era allargato al 
Quirinale, anche se lo spirito è 
stato incrinato. Mentre Alfano, 
pur restando critico con Renzi 
su Mattarella, si è premurato di 
dire che l’accordo di governo 
non è in discussione. Sia Forza 
Italia che il Ncd continueranno 
a votare scheda bianca anche al 
quarto scrutinio, sperando che i 
franchi tiratori facciano il mira-
colo. E anche questa è una porta 
socchiusa, non sbarrata. (ripro-
duzione riservata)

MATTARELLA CANDIDATO DAL PD ALL’UNANIMITÀ. FORZA ITALIA E NCD NON CI STANNO 

Renzi sfida Berlusconi sul Colle
Sulla carta può contare su 580 voti e dal quarto scrutinio
ne servono 505. Il centro destra spera nei franchi tiratori 

Alfano dice che comunque il governo non è in discussione

di Luisa Leone
 

Chiude in linea con il 2013 il bilancio 
2014 di Cdp, con un utile di 2,1 miliardi 
rispetto ai 2,3 dell’anno precedente. Ieri 

la spa del Tesoro ha diffuso i dati preliminari 
dell’esercizio, dai quali emerge anche il crol-
lo del margine d’interesse, calato a 1,2 mi-
liardi dai 2,5 miliardi del 2013. Il patrimonio 
netto del gruppo è invece cresciuto dell’8% 
a 19,5 miliardi, mentre i crediti verso la 
clientela si sono attestati a 103 miliardi e la 
raccolta postale a 252 miliardi (positiva per 
5 miliardi quella netta di competenza Cdp). 
Complessivamente Cassa Depositi e Prestiti 
ha mobilitato lo scorso anno risorse per 29 
miliardi, il 5% in più rispetto al 2013, grazie 
anche alla ripresa delle attività verso gli  enti 
locali e alla provvista messa a disposizione 
per il pagamento dei debiti delle Pa. «Per la 
prima volta dopo molti esercizi si è registrato 
un sensibile aumento del volume dei mutui 
concessi agli enti locali», si legge nella nota 
diffusa ieri. In particolare, sono stati messi 
a disposizione 9 miliardi di euro, ben il 60% 
in più rispetto al 2013. A tale cifra si arriva 
mettendo insieme la tradizionale attività di 
finanziamento con le anticipazioni per i debi-
ti scaduti e gli interventi per la valorizzazione 

del patrimonio immobiliare. Ancora, la voce 
«imprese» ha assorbito 7,6 miliardi, anche 
attraverso strumenti nuovi come il Plafond 
beni strumentali o i fondi minibond e venture 
capital del Fondo Italiano d’Investimento. 
Ancora, alle infrastrutture 
sono andati 2,3 miliardi 
«attraverso sia la conces-
sione di linee di credito 
sia l’azione di fondi equity 
partecipati dalla capogrup-
po come F2i, Merguerite 
e Inframed». Mentre per 
quanto riguarda il Fondo 
Strategico, nel suo por-
tafoglio a oggi sono pre-
senti dieci imprese per un 
investimento complessivo 
di 2,7 miliardi. Infine, la 
nota di Cdp sottolinea che 
il gruppo «ha agito come 
catalizzatore di capitali 
esteri in Italia», attraendo 
5,5 miliardi nel 2014. E a 
partire da quest’anno la 
società guidata dall’amministratore delegato 
Giovanni Gorno Tempini amplierà ancora il 
proprio raggio di azione. Ieri infatti l’as-
semblea dei soci ha dato il via libera ad al-
cune modifiche statuarie per introdurre la 

cooperazione internazionale tra le attività 
di Cdp e allargare il perimetro all’interno 
del quale può concedere finanziamenti, 
come previsto dal decreto Sblocca Italia. 
D’ora in poi quindi Cdp potrà anche fi-

nanziare iniziative di 
cooperazione interna-
zionale allo sviluppo, 
ma anche sfruttare la 
raccolta postale per 
progetti di soggetti 
privati in settori di 
«interesse generale» 
che saranno indivi-
duati con apposito 
decreto del ministero 
dell’Economia. An-
cora, facendo però ri-
corso a provvista non 
garantita dallo Stato, 
potrà aprire linee di 
credito per infrastrut-
ture destinate non più 
solo a servizi pubblici 
ma più in generale per 

iniziative «di pubblica utilità», ma anche 
finanziare investimenti in ricerca, svilup-
po e innovazione o per la promozione del 
turismo e della green economy. (riprodu-
zione riservata)

TONFO DEL MARGINE D’INTERESSE (1,2 MLD). MOBILITATE RISORSE PER 29 MLD

Per Cdp 2,1 miliardi di utile nel 2014

Focus su 7 commodity
La forte domanda stagionale della Cina 
e la ricerca di sicurezza degli investitori 
hanno dato slancio all’oro, che secondo 
Barclays non potrà però continuare

www.milanofinanza.it

Usa, la crescita sorprende?
La reazione dei mercati ai dati 
preliminari sulla crescita americana 
nel quarto trimestre. In diretta alle 
14,30 su Class Cnbc e in streaming su 

www.milanofinanza.it

Le notizie più lette
1 Ftse Mib future: spunti operativi

per giovedì 29 gennaio

2 UniCredit: pericolosa una discesa
sotto 5,35 euro

3 Cinque titoli da comprare 
e 5 da vendere

IL SONDAGGIO 
Alla domanda «Dopo i risultati re-
cord, quanto varrà un’azione Apple a fine 
febbraio?», i lettori hanno risposto così:
1 Oltre 130 dollari 38,3%
2 Tra 110 e 130 dollari 44,9%
3 Meno di 110 dollari 16,8%

Partecipate al nuovo sondaggio proposto 
da Milano Finanza online: chi sarà eletto 
Presidente della Repubblica? Le vostre 
risposte su www.milanofinanza.it
1 Sergio Mattarella
2 Giuliano Amato
3 Romano Prodi

OGGI SU MILANOFINANZA.IT
e-
ple a fine 
to così:

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/qurinale

Sergio
Mattarella

Giovanni 
Gorno Tempini
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